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il presente documento è il risultato del lavoro di confronto e di scambio 

tra operatori/persone con esperienza/familiari ed associazioni della salute mentale di ASUFC 
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1. Matrice delle versioni del documento 

 

Codifica Versione Data Motivo della modifica 

DSM_RG_01 02 30/09/2024 

Modifica del punto 4.5 (cancellazione della 

seconda voce dell’elenco puntato “Recesso ed 

esclusione” pag. 7, presente nella versione 

01). 

Ampliamento e modifica del gruppo di 

Redazione del documento.  

DSM_RG_01 01 02/04/2024 Creazione del regolamento. 

 

 

 

 

2. Scopo e campo di applicazione 

 

Il presente documento si prefigge i seguenti scopi: 

- formalizzare la costituzione del Comitato di Partecipazione (di seguito CdP) della salute 

mentale, 

- regolamentare il funzionamento del CdP. 

 

l contenuti si applicano ai Centri di Salute Mentale (CSM) del Dipartimento Dipendenze e Salute 

mentale (DDSM) di ASUFC.  

 

 

 

3. Destinatari 

 

Il regolamento è destinato: 

- a tutto il personale afferente ai CSM del DDSM di ASUFC, 

- ai componenti del CdP. 

 

 

 

4. Contenuti 

 

La costituzione del CdP della salute mentale trova fondamento in diverse norme: 

internazionali, nazionali, regionali e aziendali. Per questa ragione, si prendono in esame quelle 

ritenute di maggiore rilevanza, rimandando al punto 7 del presente documento per le restanti. 

 

Nella visione strategica dell’Atto aziendale di ASUFC, viene espressa la volontà di orientare le 

azioni a: «[…] ricercare contributo degli attori istituzionali e non, nel perseguimento degli 

obiettivi e l’ottimizzazione delle risorse, valorizzando la relazione e la rendicontazione con tutti 

gli stakeholders […]». 

 

Accanto a questa scelta, nella Carta dei Servizi, oltre che ribadire l’intenzione di mantenere 

come valore di riferimento la centralità della persona, ASUFC si impegna ad “assicurare e 

favorire la partecipazione attiva ed il coinvolgimento dei cittadini attraverso l’accesso a 

informazioni complete ed aggiornate e mediante la possibilità di presentare reclami, 

osservazioni e suggerimenti volti al perseguimento di una migliore erogazione delle 

prestazioni”. Viene inoltre richiamato il principio della trasparenza (intesa come diritto dei 

cittadini e delle associazioni di conoscere in maniera chiara i processi decisionali, le modalità di 
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erogazione e di accesso ai servizi) e la rilevanza del “punto di vista dell’utente” ovvero della 

qualità percepita. 

 

Le Linee annuali per la gestione del SSR del FVG, prevedono oramai da anni la partecipazione 

attiva dei portatori di interesse in diversi programmi. Anche per l’anno in corso il punto 4.6 

“Salute mentale e dipendenze” fa chiaro riferimento al coinvolgimento degli stakeholders 

assieme ai servizi sanitari, sociali, altre agenzie pubbliche e enti del terzo settore per 

l’individuazione di requisiti qualitativi di programmi e strumenti di abilitazione, tutto ciò 

nell’ambito della metodologia del Progetto terapeutico riabilitativo individualizzato con Budget 

di Salute. 

 

Il Piano regionale salute mentale infanzia, adolescenza ed età adulta, anni 2018 – 2020 FVG, al 

punto 3.2.8.2 “Forme di partecipazione” sostiene espressamente  la costituzione di comitati di 

partecipazione; difatti si legge «[…] in riferimento al principio del coinvolgimento diretto delle 

persone con problemi di salute mentale e dei loro familiari, la Regione FVG promuove la 

partecipazione di tutti i soggetti inclusi nella rete, compresi i destinatari degli interventi, utenti 

e loro famiglie e l’associazionismo di settore. A tale fine sono previste forme di partecipazione 

costituite da rappresentanti delle figure professionali, utenza, familiari e associazioni, anche 

individuate in comitati di partecipazione […]».  

 

Spostando l’attenzione sul piano internazionale e sul tema fondamentale dei diritti, il Piano di 

Azione dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 2013 -2030 sulla Salute Mentale, 

persegue l'ideale di un mondo in cui: 

- la salute mentale è valorizzata, promossa e protetta; 

- i disturbi mentali sono prevenuti; 

- le persone che ne soffrono sono in grado di esercitare tutti i diritti umani e di accedere in 

tempo utile a servizi di cura sanitari e sociali di alta qualità e culturalmente appropriati che 

promuovano la recovery, affinché possano ottenere il più alto livello possibile di salute e di 

partecipare pienamente alla vita sociale e lavorativa, libere da stigma e discriminazione; 

- si raggiunge l'uguaglianza attraverso la copertura sanitaria universale; 

- la salute mentale ha un ruolo essenziale ai fini della realizzazione dell'obiettivo della salute 

per tutti. 

 

Il citato Piano di Azione dell’OMS sottolinea la necessità di dotarsi di servizi, di politiche, di una 

legislazione, di misure, di strategie e di programmi allo scopo di proteggere, promuovere e far 

rispettare i diritti delle persone con disturbo mentale, nel rispetto del Patto internazionale sui 

diritti civili e politici, del Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali, della 

Convenzione sui diritti delle persone con disabilità,  della Convenzione sui diritti dell’infanzia e 

degli altri strumenti internazionali e regionali sui diritti umani. 

 

Infine, il Piano per tutti i quattro obiettivi che si pone di perseguire, ovvero: 

- rafforzare la leadership e la governance in salute mentale; 

- fornire servizi di salute mentale e di supporto sociale comprensivi, integrati e capaci di 

risposta a livello territoriale;  

- implementare strategie di promozione e prevenzione in salute mentale;  

- rafforzare i sistemi informativi, le evidenze scientifiche e la ricerca per la salute mentale 

suggerisce agli stati membri di «[…] mobilitare e coinvolgere tutti i portatori di interesse 

(stakeholders), incluse le persone con disturbo mentale, familiari e carer, al fine di collaborare 

all’elaborazione ed all’implementazione di politiche, leggi e servizi di salute mentale per mezzo 

di una struttura/di un meccanismo formale […]». 
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4.1. Scopo e funzioni del CdP 

 

Il CdP è uno strumento del DDSM finalizzato ad assicurare momenti strutturati di 

coinvolgimento, di confronto, di partecipazione e di collaborazione attiva tra i portatori di 

interesse ed il DDSM stesso (per ora limitatamente all’area della salute mentale). 

 

Il CdP è formato da rappresentanti di: 

- persone con esperienza 

- familiari 

- operatori dei CSM 

- associazioni di volontariato/di promozione sociale 

- cooperazione sociale 

nel rispetto del criterio della territorialità, vale a dire che tutte le aree geografiche del DDSM 

sono rappresentate. 

 

Le funzioni del CdP, esercitate soltanto verso il DDSM, sono di natura: 

- consultiva (a titolo esemplificativo e non esaustivo): 

• istanze per l'attuazione dei diritti dei portatori di interesse della salute mentale; 

• istanze per la conoscenza dei progetti in corso, programmati e in corso di 

programmazione da parte del DDSM ed eventuale formulazione di proposte; 

• istanze di formazione costante di tutti i soggetti che possono essere coinvolti nel 

processo di recovery; 

- rappresentativa delle istanze dei portatori di interesse; 

- partecipativa/propositiva. 

 

 

4.2. Composizione del CdP 

 

Il CdP è strutturalmente composto, per ognuno dei CSM da: 

- n.1 operatore, 

- n.1 rappresentante di persone con esperienza afferente o meno ad associazioni, 

- n.1 rappresentante di familiari afferente o meno ad associazioni. 

 

Fanno parte del CdP anche i rappresentanti degli Enti del Terzo Settore (ad esempio: 

associazioni di volontariato/promozione sociale e di cooperative): la misura massima è di n.2 

per CSM.  

 

Quando necessario, la scelta dei rappresentanti dei portatori di interesse (fatta eccezione per 

gli operatori) avviene per elezione da espletarsi secondo la propria organizzazione interna; nel 

caso in cui il rappresentante eletto non possa partecipare agli incontri del CdP, è prevista la 

sostituzione.  

 

Su invito, qualora vengano trattati argomenti specifici oppure per confronto, è prevista la 

partecipazione di altri soggetti oltre a quelli già citati. 

 

I nominativi dei componenti del CdP sono depositati presso la direzione del DDSM in via 

Pozzuolo 330 a Udine. 

 

 

4.3. Organizzazione e funzionamento del CdP 

 

Alla prima riunione dell’anno, il CdP elegge a maggioranza il/la proprio/a facilitatore/trice.  

La durata dell’incarico è di 12 mesi con possibilità di proroga o di sostituzione nel caso venga 

meno quanto contenuto nel 4.4 del presente documento. 
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La/Il facilitatore/trice svolge funzioni di collegamento e di comunicazione: 

-  interne al CdP curando la raccolta e la diffusione di informazioni, documenti, pareri, 

proposte, suggerimenti nel rispetto degli scopi del CdP stesso, 

- esterne, ovvero verso la direzione del DDSM, 

- agevola lo svolgimento delle riunioni del CdP (ad esempio prenota la sala riunioni, favorisce 

la circolazione della parola tra i partecipanti, si fa garante della tempistica). 

 

La direzione del DDSM la/lo assume come riferimento per comunicazioni per le vie brevi verso i 

componenti del CdP. 

 

Il CdP si incontra di norma presso la sala riunioni della sede del DDSM almeno n.4 volte l’anno; 

viene convocato di concerto tra il/la facilitatore/trice e la direzione del DDSM stesso, 

solitamente tramite e-mail. 

 

La convocazione, inviata dalla segreteria della direzione del DDSM indica l’ordine del giorno e 

viene indetta preferenzialmente n. 15 giorni prima della data stabilita. Ad ogni incontro viene 

redatto il verbale da dove risultano: 

- i partecipanti 

-  i temi trattati 

- le decisioni assunte. 

Il verbale viene poi trasmesso tramite e-mail ai componenti del CdP ed alla direzione del DDSM 

tramite, se necessario con il supporto della segreteria della direzione stessa. 

 

Le decisioni del CdP sono assunte con criteri democratici, prevedendo la rappresentanza di 

tutte le istanze che dovessero emergere. 

 

L’ordine del giorno viene predisposto dal/la facilitatore/trice in raccordo con la direzione del 

DDSM sia nel caso si tratti di convocazioni ordinarie che straordinarie. 

 

Il CdP incontra il Direttore del DDSM o viene convocato in sede di Comitato Tecnico Consultivo 

del Dipartimento almeno n. 2 volte l’anno: solitamente ad inizio e fine ciclo della 

programmazione annuale. 

 

I componenti del CdP attivano gruppi locali di informazione, di confronto, di discussione al fine 

di assicurare quanto più possibile la partecipazione dei portatori di interesse di tutta l’area 

territoriale su cui insiste il DDSM, sempre nel rispetto degli scopi del CdP. 

 

La segreteria del DDSM si impegna a sostenere il/la facilitatore/rice in particolare nelle sue 

funzioni segretariali (a mero titolo di esempio: prenotazione della sala riunioni, predisposizione 

di supporti audiovisivi, fotocopiatura di materiale informativo, invio di e-mail ai componenti del 

CdP ). 

 

I verbali e altro materiale prodotto o in uso al CdP sono conservati preferenzialmente presso gli 

uffici della segreteria della direzione del DDSM o presso un CSM. 

 

 

4.4. Diritti e doveri dei componenti del CdP 

 

Tutti i portatori di interesse citati al punto 4.1 del presente documento, oltre ai diritti/doveri 

derivanti da altre posizioni occupate o ruoli professionali ricoperti sia all’interno di ASUFC che 

di altre organizzazioni, in quanto componenti del CdP, godono dei diritti e sono tenuti al 

rispetto dei doveri di seguito indicati: 
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Diritti 

 

Ogni componente del CdP ha il diritto di: 

-  veder rispettata la propria dignità e soggettività 

- esprimere liberamente il proprio pensiero 

- essere informato in tempo della data degli incontri e dell’ordine del giorno 

- proporre argomenti di discussione e di confronto. 

 

 

Doveri 

 

Ogni componente del CdP ha il dovere di: 

- rispettare i contenuti del presente documento 

- rispettare la dignità, la soggettività, il pensiero ed il parere degli altri componenti del CdP 

- non fare/rilasciare dichiarazioni a nome del CdP ovvero di assumere funzioni di 

rappresentanza del CdP se non su esplicito mandato 

- di riservatezza in tutte le situazioni in cui i componenti del CdP condividono eventi di vita 

personali 

- partecipare agli incontri ed alle attività del CdP 

- rispettare le decisioni assunte dal CdP 

- favorire il funzionamento del CdP 

 

 

4.5. Recesso ed esclusione 

 

Il recesso può avvenire in qualsiasi momento tramite comunicazione scritta alla direzione del 

DDSM avendo preventivamente informato il CdP. 

 

L’esclusione può avvenire nei seguenti casi: 

- reiterati o gravi comportamenti irrispettosi della dignità, della soggettività e dei pareri degli 

altri componenti del CdP, 

- espressione di pareri in rappresentanza del CdP in mancanza di specifico mandato, 

- violazione della riservatezza verso gli altri componenti del CdP, 

- reiterate assenze alle riunioni e ai lavori del CdP senza preventiva comunicazione e senza 

coinvolgimento di un sostituto, 

- comportamenti che ostacolano gravemente il funzionamento del CdP e che contrastano 

palesemente con quanto definito in sede di CdP. 
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5. Responsabilità  

 

Figure responsabili 

 

 

Attività 

Componente 

CdP 

Facilitatore/ 

Facilitatrice 

Segreteria 

DDSM 

Direttore 

DDSM 

Comunicazioni e convocazione degli 

incontri 

I R* R R* 

Costruzione dell’ordine del giorno C* R* C* R 

Verbalizzazione C* R C* I 

Predisposizione delle votazioni C R* R I 

Espressione del voto R* R* C R* 

Spoglio dei voti C R* R* I 

Raccolta e conservazione del 

materiale prodotto dal CdP 

I R* R* I 

Mantenimento dei contatti e delle 

comunicazioni con il DDSM  

I R* R* I 

Raccolta di istanze delle varie realtà 

territoriali da portare all’attenzione 

del CdP 

C R R* I 

Partecipazione ai lavori del CdP R* R* C R* 

Rispetto dei diritti e doveri R* R* R* R* 

 

Legenda: R= Responsabilità generale sull’attività C= Collaborazione all’attività I= Informazione sull’attività 

 R*= Responsabilità relativa allo specifico ambito di competenza 

 

 

6. Terminologie e abbreviazioni 

 

ASUFC Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale 

CdP Comitato di Partecipazione 

OMS Organizzazione Mondiale della Sanità 

CSM Centro di Salute Mentale 

DDSM Dipartimento Dipendenze e Salute Mentale 

ETS Enti del Terzo Settore 

OdG Ordine del giorno 

 

 

7. Riferimenti bibliografici e normativi  

 

Documenti internazionali 

- DOCUMENTI DEL WHO - PIANO GLOBALE DI SALUTE MENTALE 2013 - 2030 - PIANO 

AZIONE SALUTE MENTALE 2018 - 2020; Jakarta New Players for New Era: Leading Health 

Promotion into the 21st Century, Ginevra 1997; Ottawa Charter for Health Promotion, 

Ginevra 1986; Alma Ata Declaration, Ginevra 1978;  

- UE: SYNOPSIS REPORT FOR THE COMMISSION COMMUNICATION ON A COMPREHENSIVE 

APPROACH TO MENTAL HEALTH – MAY 2022 

 

Normativa nazionale 

- COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Articolo 32 La Repubblica tutela la salute 

come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività, e garantisce cure 

gratuite agli indigenti. Articolo 118 “ (omissis) Stato,Regioni, Città metropolitane, Province 
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e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo 

svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”. 

- DECRETO LEGISLATIVO N. 502/92 e s.m.i., Articolo 14 “Diritti dei cittadini.” 

- DECRETO LEGISLATIVO N.29/93 e s.m.i., “Articolo 12 “Ufficio relazioni con il pubblico.” 

- DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27 Gennaio 1994, “Principi 

sull'erogazione dei servizi pubblici”. 

- DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 11 ottobre 1994, “Direttiva sui 

principi per l'istituzione ed il funzionamento degli uffici per le relazioni con il pubblico.” 

- DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 19 Maggio 1995, Schema 

generale di riferimento della "Carta dei servizi pubblici sanitari". 

- LINEE-GUIDA N. 2/95, “Attuazione della Carta dei servizi nel servizio sanitario nazionale.” 

- LEGGE N. 328 del 8 NOVEMBRE 2000, “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”. 

- MINISTERO DELLA SALUTE: 06 ottobre 2022  

- https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_3265_allegato.pdf 

 

Normativa regionale 

- Legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme 

in materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla 

legge regionale 26/2015 e alla legge regionale 6/2006” 

- Linee annuali per la gestione del SSR anno 2024; allegato alla DGR N. 2117 del 

29/12/2023 

- PIANO REGIONALE SALUTE MENTALE INFANZIA, ADOLESCENZA ED ETÀ ADULTA ANNI 

2018-2020. 

- L.R. 17 agosto 2004 n.23 “Disposizioni sulla partecipazione degli enti locali ai processi 

programmatori e di verifica in materia sanitaria, sociale e sociosanitaria e disciplina dei 

relativi strumenti di programmazione, nonché altre disposizioni urgenti in materia sanitaria 

e sociale”. 

- L.R. 31 marzo 2006 n. 6 “Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la 

tutela dei diritti di cittadinanza sociale”. 

- ASUGI – Determinazione del direttore del Dipartimento di salute mentale n. 1405 dd 

20/12/2021, avente per oggetto “Definizione in chiave ASUGI del Comitato di 

Partecipazione del Dipartimento di Salute Mentale”. 

- ASFO, Decreto D.G. n. 632 del 23/11/2016 - Costituzione e regolamento del Comitato 

aziendale di partecipazione. 

- ASFO Decreto D.G. n. 317 del 11/05/2017 - Primi adempimenti e indirizzi operativi del 

Comitato aziendale di partecipazione. 

 

 

8. Documenti interni collegati 

 

- Atto aziendale ASUFC approvato con Decreto del Direttore Generale n.581 del 24/05/2022 

- Carta dei Servizi ASUFC.  

- Sito ASUFC – Dipartimento Salute Mentale 

https://asufc.sanita.fvg.it/it/strutture/dsm/index.html 

 

 

9. Allegati 

 

Non sono presenti allegati. 

http://albopretorio.regione.fvg.it/archivioatti/AAS5?avanzata=true&tipo=1490454&dataDa=23%2F11%2F2016&dataA=23%2F11%2F2016&testo=&numeroAtto=632&ufficio=&btnsubmit=cerca&ordinamento=0&nxpag=10
http://albopretorio.regione.fvg.it/archivioatti/AAS5?avanzata=true&tipo=1490454&dataDa=23%2F11%2F2016&dataA=23%2F11%2F2016&testo=&numeroAtto=632&ufficio=&btnsubmit=cerca&ordinamento=0&nxpag=10
http://albopretorio.regione.fvg.it/archivioatti/AAS5?avanzata=true&btnsubmit=cerca&tipo=1490454&dataDa=11%2F05%2F2017&dataA=11%2F05%2F2017&testo=&numeroAtto=317&ufficio=&btnsubmit1=cerca&ordinamento=0&nxpag=10
http://albopretorio.regione.fvg.it/archivioatti/AAS5?avanzata=true&btnsubmit=cerca&tipo=1490454&dataDa=11%2F05%2F2017&dataA=11%2F05%2F2017&testo=&numeroAtto=317&ufficio=&btnsubmit1=cerca&ordinamento=0&nxpag=10
https://asufc.sanita.fvg.it/it/strutture/dsm/index.html

